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EPIGRAMMA 


Jl/iVITiAS alias primos et qnaerat honores , 

Et mandus votis annaat usque suis. 

At mundus falla* fugiens velut aer , et ambra 
Promissisve deest , vel cito cuneta rapit. 

Est mca pars Ghristus , quo nil praestanlius unquam 
Et dare quid majus , nec Deus ipsc potest .... 

Utraque sic virgo dicebat amore repiena , 

Et currit sponso consocianda suo. 

Has audit sponsus , castis dutn amplectilar ulnis 
Exultans animo , talia fatus ait ; 

Semper Ego vesler , vobis cn foedere jungor 
Utraque Sponsa mihi , Sponsus utrisquc et Ego. 


PARAFRASI 

J^i.tiu ricchezze cerchino 
E i più sublimi onor , 

E il mondo quanto cercano 
Conceda ad essi ognor. 

So bene il mondo perfido 
Che viene , e presto và , 

O manca nel promettere 
O toglie ciò che dà. 

Io per mia parte scegliere 
Sol Gesù Cristo vò , 

Tra tutti i beni il massimo , 

Cui più dar Dio non può . . , ; 
Cosi dicean le Vergini 
Cui il Santo amor ferì , 

E al dolce Sposo celere 
Correndo ognun si unì. 

Lo Sposo tutto amabile 
Le ascolta , o va con piò 
Veloce incontro , e diede 
Mentre le stringe a se : 

Con nodo indissolubile 
Vostro sempre io sarò , 

Voi mie Spose tenere , 

Io Sposo a voi mi dò. 
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ODE 

Ci essate «ramai — potenze d’ averno . . . 

V’ è doro pur troppo — lottar coll’ Eterno 
Col Santo dei Santi — ~ col Rege dei Re. 

Spingeste allo stelle — un volo esecrato ; 
Negaste l’ omaggio — al Nume adorato , 

Cui umili i Cieli — s’ incurvano al piè : 

Nè paghe dell’ aspra — fatale tenzone 
Che lungi vi trasse — dall’ alta magione 
Ad esser meschini — a sempre penar , 

Armaste la destra — » di nera saetta , 

Veniste qui in terra — a prender vendetta , 
Coi figli di Dio — i veniste a pugnar. 

Tra mille lusinghe — fra vezzi di morte : 

Qui pompe , qui fasti — fra dure ritorte 
Cercaste di stringer — l’incauto mortai . . . . 

Ma non più ardire — potenze di Stige .... 

La destra di Dio — <■ quest’ oggi vi afflige , 

È surta por voi •— già 1’ ora fatai. 

Due nobil donzelle —* figliuole del Cielo, 

Di gloria vestite — coperte di un velo 
Impugnan la spada — ferventi di amor : 

Impugnan la spada — splendente qual lampo , 
Cantando trionfi — vi premon sul campo 
Vi spingon confuse — fra l’ ombre e l’ orror. 

Col piede fastoso — calpestano invitto 
La fronte superba — seconde Giuditte 
Si cingono il crine — di nobile allor. 

L’ orribile ceffo — dell’ oste conquiso 
Raccolgou giulive — dal tronco reciso , 

E l’ offrono liete — quest’ oggi al Signor. 

Amalia c Luisa — leggiadre sorelle 
Sconfitto 1’ ardire — dell’ oste ribelle 
A un sacro recinto — rivolgono il piè ; 

Rinncgan del mondo — i folli piaceri , 

E lieto del Cielo — per gli alti sentieri 
Morendo , dei Cicli — • impalmano il Re : 


Digitized by Google 



/?£■ 


— 3 — 

Impalmai) dei Regi — il Rego Sovrano ; 

Gli stcndon festose — innocua la mano, 

Si uniscono a Lui — coi nodi d’amor ; 

E il labbro sciogliendo — in fervidi accenti 
Frammiste del Cielo — ai dolci concenti 
Gli giurano amore — gli sacrano il cuor. 

Deh dunque salvete — o coppia gentile 

Più bella di un> giglio — più vaga d’ aprile , 
Cui d’alta virtude — fu prodigo il Ciel . . . 1 

Movete del chiostro — ai sacri recessi , 

E quivi del mondo — gli affetti comprossi , 
Serbate allo Sposo — il cuore fcdel. 


SONETTO 

Htene Figlie ove il Gran Dio vi chiama 
A viver seco in solitarie celle 
Correte in seno a Lui , che tanto v’ ama 
Che rendere vi vuol felici , c belle. 

Il Cielo arride a sì eroica brama ... ! 

Chi non esulta in queste parti , e quelle ? 
Dunque ciascuna il fervor suo richiama 
Or che Sposa è eletta infra le ancelle. 
Intemerato il cuor da voi sì para 

Ora che il mondo , c pompe ornai vinceste , 
Giurate fedeltà : pronta è già 1' ara. 

Spoglie perciò d’ogni pensier terreno 
Impalmate Gesù Sposo celeste ; 

Dategli il cuore a sodisfarlo appieno. 

< 

P. Maestro Bova. 
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ANACREONTICA 

©ve il Scbcto argenteo 
Si mostra , e più leggiero 
11 scn 1’ increspa zefiro 
Con me trassi il pensiero. 

Al puro cielo , al fulgido 
Brillar dell’ orizonte 
Del cor la gioja espandere 
M’ intesi per la fronte. 

Quand’ ecco un vento , e un turbine 
Mi cela il di sereno : 

L’ onda si aggira in vortice , 
Annotta in un baleno. 

Tra vita , e morte dubito 

Eh no ! sicuro siedi , 

Mi disse voce placida , 

E scrivi quel che vedi. 

A voce tal la nuvola , 

Rumoreggiai’ alquanto , 

Qual terso vetro infiammasi 
E brilla in ogni canto. 

A dritta un bianco — roseo (a) 
Garzon tra mille eletto 
All’ occhio mio presentasi : 

Oh qual leggiadro aspetto ! 

Aurea scendea sù gli omeri (b) 

La chioma biondi — bruna : 

Negli occhi i vezzi , e grazie (c) 
Delle colombe aduna. 

Insigne come il Libano , (d) 

Vivace qual cinabro , (e) 

Più dolce assai del nettare (f) 
Cosi schiudeva il labro. 

« Vieni Colomba , e sieguimi » (g) 
« Nella petrosa tana » : 

Ed in tal dir accendcsi 
Amati! gara , e strana. 
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Una leggiadra coppia 
L’invito santo lidio 
E 1’ un’ all’ altra « arrestati 
Dicea et l’ invilo è mio » 

Non già , ripiglia Amalia 
A me , cui più sospiri , 

Cui più profuse lagrimo 
E più lunghi desiri 

Costò 1’ invito amabile , 

A me per prima è detto 
Che cessi ornai da gemili t 
M’ intese giù il Diletto. 

Eh no ! con cor ingenuo , 
Diceva a lei Luisa , 

11 mio penar rammemora , 
Non mi lasciar derisa I. 

Di brame assai più fervide 
La mente , e il cor io cinsi : 
E dei tuoi dì fati* emula 
Ti pareggiai , o vinsi. 

Sia pur : fù mio 1* esempio , 
Ripiglia la sorella , 

Che gemme , e fasto t’ anima 
Posporre ad umil cella ; 

A me or tu pacifica 

Lascia il dovuto loco 

No no : per testimonio 
lo qui le stessa invoco. 

Nega or , Luisa intrepida 
Aggiugnc in tuono arguto , 
Non fosti più magnanima 
Da che ti feci ajuto ? 

Lusinghe , prove , insidie , 
Solletico , spavento 
Con me tu pur qual poivero 
Nc dissipasti al vento. 

Dividi or la vittoria 
Pur meco ; c sol modesta 
Prima all’ intento lasciami . . 
Ab no : non Ila : t’ arresta ! 



E qui la gara addoppiasi 
Di fiamme pure , e caste , 

Che la Famiglia nutrica 
Del Saggio di Tagaste. 

Sen compiace in giubilo 
Lo spcltator Diletto 
Ma poi sorrise tenero 
Di un più brillante affetto. 

E voce udissi : o semplici 
S* accheti il vostro cuore 
Lo Sposo d’ ogni Vergine 
De’ campi io sono il fiore (h) 

Venite : il puro talamo 
Insieme vi dimandi ; 

E già 1’ adornan l’ Angeli 
Con duplice ghirlanda (i). 

Luisa allor , e Amalia 
Correndo al Divin Nume 
Tal s’ emularon fervide 
Qual furon per costume. 

A quell’ amabile impeto 
Osanna in Ciel cantaro , 

E tutto il Callo etereo 
Folgoreggiò più chiaro. 

Abbarbagliato , attonito 
Lasciai : la nube aprissi , 

Sull’ erba giacqui mutolo , 

E quel che vidi io scrissi. 

P. Michelangelo da Makigliano. 


(a) Canile, cap. V , vers. X, 

(h) Item cap. V , vera. XI. 

(e) Jtem cap, V , vers. XU. 

(d) Item vers. XV. 

(e) Item vers. XIV. 

(f) Ilem vers. XVI. 

(g) Item cap. Il, vers. XIV. 
00 Item cap. H , yers. I. 

(i) Item vers, I. 
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ANACREONTICA 

Segregate , o Verginelle 
Dal consorzio de’ mortali , 

Voi giolive apriste 1’ ali 
A un consorzio assai miglior. 

E provaste nella cella 
Una vita più felice 
Una vita , che si addico 
Alle ancelle del Signor. 

2 . 

Poste in mezzo a cento fiori 
Nell’ Angelico giardino 
Vi coglieste un fiorellino 
Di celeste purità : 

Foste prese dagli ardori 
Del celeste eterno amante 
E giuraste a lui davautc 
La più bella fedeltà. 

3 . 

Quando rapida , e fremente 
Libertà con rea favella 
Vi diceva , che la cella 
Vi poneva in schiavitù. 

Voi nel cor , e nella mente 
Non le deste 1’ accoglienza , 
Perchè è pregio 1’ ubbidienza 
Della sposa di Gesù. 

4 . 

Dei piaceri i moti insorti , 

Degli onori il fasto audace 
Pur volean la vera pace 
Dal cuor vostro allontanar 

Per opporvi agli urti forti 
Sotto 1’ ombra della Croce 
Il valor con piè veloce 
Yoi correste ad impetrar. 
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5 . 

Fortunate ! Iddio dal Cielo 
Vide già la pugna amara 
E vi aspetta a piè dell’ ara 
Per giurargli amore , e fè. 

Già Io sposo a se vi chiama 
All’ invito andate a volo 
Del Signor I' amplesso solo 
Può bastarvi per mercè. 

6 . 

Osservate il rio nemico 

Che per rabbia rode 1’ ugnfe. 
Ma il crudel con nuova pugna 
Guadagnar non - vi potrà. 

Perchè in Cielcf uscì 1’ editto 
Po’ figliuoli del dolore , 

Che chi muore nel Signoro 
Col Signore risorgerà. 
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Altra 


sì ameno e sacro loco , 

Tra lo mura o tra le pianto , 
Respirando al dolce foco , 

Del Divino amato amante - 
Gode eterna primavera 
Di donzelle eletta schiera. 

Alme belle , e d’ amor piene , 

D’ ogni macchia intatte e pure , 
Che fuggite l’ inamene 
Basse spiagge , c 1’ aure impare: 
O qual gioia , o qual riposo 
Qui vi serba il santo Sposo ! 

La man stendete : alme belle 
D’ ogni pregio adorna e lieta 
Lungi i nembi e le procelle 
Tocca a voi sì bella meta 
£ il 'Signore sulle soglie 
Già s’ avanza e già v’ accoglie. 

Qnivi in dolce calma assise 
Scanserete il duolo usato , 
Scanserete le ree divise 
Di tristezza : e ogni fiato 
Nel bel porto del piacere 
Darà aure lusinghiere. 
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SONETTO 


Vacando de’ Cieli le spaziose volte , 

E insiem gli abissi di mia mano uscirò ; 
Quando segnai al mar sdegnoso il giro , 
Entro coi stesser 1’ onde insiem raccolte ; 
Quando per me le terre ovunque incolte 
D’ erbe , di piante e fior si rivestirò , 

E insiem col maro d’ animai s’ empirò , 

E fur le cose tutte al nulla tolte : 

Yoi foste al mio pensier sempre presenti , 
E fin d’ allora delle trame inGde 
Io dell’ angue infernal vi tenui esenti : 

E un’ arca offersi in questo chiostro fido , 
Perchè non sian con voi al par furenti 
L’ acque , che de’ mondan furo omicide. 


Altro 


yf ergine Madre che al di via candore 
Tanta umiltà con vago nodo innesti , 

Che rea col figlio comparir volesti 
Del non tuo fallo per virtù d’ amore ; 

Quando al tempio venendo al tuo Signore 
Ben due colombe in sacrifizio desti , 

E tal offerta ancor con essa festi , 

Che Dio non ebbe , e non avrà maggioro. 

Deh al par ti degna di menare al tempio 
Queste sacro al gran Dio colombo pure , 

Cui spinse a tal il verginal tuo esempio. 

Tu volgi ad esse lo materne cure , 

Sicché del rio sparvier fuggan lo scempio , 

E al divin Sposo in seu giungan sicure. 

N. Spinosa. 
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SONETTO 

©„ come a battaglia aspra , e mortale 
11 tartareo nemico oggi ti sfida : 

Sù preparali a guerra anima fida ; 

Non temer , non tremar , eh’ ei nulla vale. 

Impugna d’ umiltà l’ arme fatale , 

E guerriera celeste iu Dio confida : 

Ch’ avrai tu di quel rigido omicida , 

Palma vittoriosa e trionfale. 

Congiuri a danni tuoi 1’ orrida morte , 

E minacciando a te supplicio eterno 
Ti voli in contro ognor la stigia corto. 

S’ armi fin nell’ abisso il re d’ averno , 

Che da quest’ armo ripararata e forte 
Puoi gir socura a debellar l’ Inferno. 


Altro 


1Ì4ascia il garrulo mondo ove quiete 
Trovar lieta non sa placida gente , 

E qui tra 1’ aure fresche , e 1’ ombre liete 
L’ore al corso mortai traggi contente. 

Tuffa i pcnsier d’ ambizione in Lete , 

S’ hai di tumido onor gonfia la mente , 

E sopra il margo d’ un ruscel corrente 
Qui vieni Amalia ad ammorzar la sete , 

Qui 1’ invita tutt’ or di fronda in fronda 
( Or che il Sol più cocente i colli ad ugge ) 
Vaga turba d’ augei lieta , e gioconda. 

Qui dove invido onor 1* almo non suggo 
Imparerai dal bel fuggir dell’ onda 
Come scorre la vita , c ’l tempo fugge. 

Fiilppo Pastina. 
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SONETTO 


Voi beate che del mondo rio 
Causaste a tempo il tenebroso calie , 

E al divo Sposo che giammai noiì falle 
Ogni pensier volgeste , ogni desio. 

Cadon per Voi le vanità in obblio 
Ai beni di quaggiù date le spalle , 

E tutto il viver vostro in questa valla 
E’ impiegherete a conversar con Dio. 

Spezzate intanto questo secol tristo 
Di Lazzaro imitate le sorelle 
Sempre crescenti nell’ amor di Cristo. 

Così rinchiuse in solitarie celle 
Di nobili virtù farete acquisto 
Finché v’ abbiate il seggio in sulle stelle. 

M. G. A. 
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ANACREONTICA 

IP uggì Colomba candida 
Fuggi dal mondo infido 
E nel deserto sieguimi 
Al solitario nido. 

Qui tra forami accoglierti 
Di vera stabil pietra 
Quindi fedele giuroti 
Condurti insin nell’Etra. 

Fuggi da ben manchevoli 
Ripieni sol di fiele 
Ecco un terreo più fertile 
Scorrere latte e miele. 

Quivi non più le insidie 
Del mondo ingannatore 
E della serpe lìvida 
Più non avrai timore. 

Vieni al mio casto Talamo 
Qui goderai riposo 
Vieni a gustar quel nettare 
Che a’ mondani è ascoso. 

Fin dagli eterni secoli 
Diletta mia ti amai 
E Sposa mia carissima 
D’ allor ti disegnai. 

Vieni e di me pur fidati 
Io ti sarò sostegno 
Son io Dio Infallibile 
La mia parola impegno 

Speme ed amor ti affianchino 
Arma ti sia la Fede 
A nò , non sia che dubiti 
Io ti sarò mercede. 

Vieni su via bell’ anima 
Di mille fior contesta 
Corona immarcescibile 
Lo Sposo tuo l’ appresta. 
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Cosi 1' amante Nomine 
Alla diletta Sposa 
L’ndia Luisa e fervida 
Più non ritrova posa. 

Ella qual giglio tenero 
Cbe dal materno stelo 
Infra le spine e triboli 
Iaalza il capo al Cielo. 

Fasto , piacer , dovizia 
Quanto nel mondo è laccio 
Sprezza con cor magnanimo 
Snodasi fuor d’ impaccio. 

Sulle colline mistiche 
Celere il passo avvia 
Là sullo cime ascendono 
Ed al suo Ben si unia., 

A tal Divin connubio 
Echeggia il Ciel d’intorno 
Cade il poter tartareo 
Già vinto, e pien di scorno. 

L’ ammira il mondo e prostrasi 
Alla Potente mano 
Tu la volesti scegliere 
Il mio operar fu vano. 

Frodi , valori , ostacoli 
Promesse io pur tentai 
Al tuo voler resistere 
Nessun potrà giammai. 

Ma mentre in Ciel festeggiasi 
D’ averno il mostro geme 
L’ uman sapere attonito 
Ammutolisce , e freme. 

Il Re de’ Regi impalmasi 
La sua gradita Sposa 
Vincesti , Invitta Vergine 
Deb ! godi alfin , riposa. 
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SONETTO 

* 

IPerma fanciulla il piè, dove follia 
Ti spinge incauta al precipizio in seno ? 
Interdetta al piacer quest’ è la via , 

Sol di duolo , di affanni aperta al treno. 

Quivi lo sprezzo d’ ogni ben si espia , 

Amaro pianto ; e il pensier più ameno 
De’ tuoi , fra quegli orror ,, memoria ria 
Sparge senza pietà d’ atro veleno. 

Non più , mondo crudel , miserie e morte 
Tu sol concedi ; Ei la magion di pace 
L’ asii cui guarda un Gberubin le porte.' 

È d' altronde il piacer larva fugace 
Gloria , beltà , gli onor aspre ritorte 
Sì dico Amalia , e 1’ empio mostro tace. 

S. M. L. L. 


INNO EPITALAMICO 

^Pdtto è pronto : qui v’ è il velo , 
V’ è 1’ anello e la corona : 

Il connubio eletto in Ciclo 
Deh ! venite a terminar. 

Desioso — il divo Sposo 
Sta l’ istante ad affrettar. 

y> Care mie , mio ben , mia vita , 

» Che si tarda ? » Egli vi dice , 

» Passò il verno , c rifiorita 
» Già la terra comparì , 

» Ed il canto — dolco tanto 
» Delle tortore si adì. 
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t> Affrettatevi , il mio letto 
» Di giacinti è sparso , e rose 
» Ed adorno è il mio bel tetto 
» Di cipressi e cedri ancor ; 
y> Là contento — ogni momento 
» Sfogheremo il nostro amor. 

Voi felici coi concessi 
Fur dal Ciel tai gaudi ascosi , 

Di goder de’ casti amplessi 
E de baci , e de’ sospir 
Del superno — Nume eterno 
Che sorvince ogni desir ; 

Sì felici . . . Ed 'intendete 

Qual da voi promessa Ei brama? 
Che i pcnsier che nudrircte 
Figli sian di purità ; 

E serbiate intemerate 
11 bel fior di castità. 

Scendi , Spirto Creatore 
Luco Trina , e Trino Sole 
Tu consuma il terreo ardore 
In quest’ alme verginal , 

E le investi — di celesti 
Voglie sante ed eternai. 

Egli è sceso . . . Orsù quel velo 
Imponetelo sul capo : 

Questo è vcl trapunto in cielo 
Dagli Spirti di lassù ; 

Ed addita che agi e vita 
Dispregiaste di quaggiù. 

Che piacer 1 la man stendete 
All’ anello della Fedo 
A segnai che Spose siete 
Di Colui che regge il poi , 

Al cui volto — in lume avvolto 
Ccdon vinti o luna e sol. 
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Ed il serto che or ri dona 
Il Ministro dell’ Altare 
Arra egli è della corona 
Che daravvi il Cielo alGn , 

Quando rose — più odorose 
Cingeranno il vostro cria. 

Quante volle dalla cella 
Nel silenzio muto e santo 
Quel Signor tra le cancella 
Mezzo ascoso tornerà, 

E i desiri — i suoi deliri 
Fido amante spiegherà : 

» Siete vaghe , o Spose amate , 

» Ei dirà con caldo accento, ^ 

» Di due luci innamorate 
» Di colomba lo splendor, 

» No , di quelle — luci bello 
» Non agguagliano il chiaror. 

» Allorché verrà quel giorno 
» Che senz’ ombra e senza nube 
» Di fulgor di gloria adorno 
» 11 mio aspetto mostrerò , 

» Sì , tra santi — eterei canti 
» Nel mio tron vi locherò. 

Chi frenar poiria 1’ eccesso 
Di tal gioia e tanto riso ? 

Chiederete che sia spesso 
Temperato il forte ardor , 

E cadrete in molle quiete 
Tra le braccia del Signor. 

Di qui lungi ornai profani 
Son lai sensi a voi noiosi , 

Ai suoi fidi questi arcani 
11 Signor sol riserbò : 

Stolti siete — e deridete 
Ciocché in voi capir non può ? 

Sacerdote — Angelo Tortora 
di Mollila. 
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ODE 


IL 



ieta tu sci d’ immacolato affetto 
Sovra 1’ ali d’ amor che il Gicl ti addita, 

E t’ indice che Dio t’ infiamma il petto 
d’ Eterna vita. 

Deh ! corri o Amalia , tu raccogli il serto 
D’ una gioia immortale , a cui non lice 
Aspirar chi del mondo anco inesperto 
vivo infelice. 

Tu non udrai quel querulo lamento 
Di sconsigliato , che a profano amore 
Stollo s’ affida , e che gli è più tormento 
e strugge il core. 

Nè tu sarai com’ altri che desola 
Che confondu per torbido pensiero 
Quei che educalo sotto santa scuola 
aspira al Vero. 

Nù che al mortale le blandizie infide 
Non dan felicità se non fugace , 

Felice è sol colui che in Dio si affido , 
che in Lui vuol pace. 
Serba il tesoro che perenno dura 
Nella virtù del core e della mente 
Tu vincerai nella tenzon secura 
l’Idra furente. 

E se talvolta il senso inaridito 
Alla ragion sovrasti , e ti fa guerra 
Mira alla Croce , al Simbol favorito 
che i forti atterra. 
Sciogli il labbro all’ angelica preghiera 
l’er cui trema l’ inferno e ’l Ciel s’ inchina 
Diva l’ aiterà che in Cielo impera 
Vergin Regina. 

B. S. C. 


NATOLI 18i9 — Dalla Tip. di P. Tizzano. 
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